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RAGIONAMENTI DI GIVSTO

BOTTAIO DA FIRENZE, RAC

colti da Ser Bindo fuo Nipote.

GIVSTO DE I'ANIMA SVA.
RAGIONAMENTO I.

EG LTE prefio i di,& io non poflo dormi~
rey e fard dunque meglio leuarfi 3 far qual-
cofa;che d ogni modo quefto ftar nel letto &
nondormirema {fonneferare folamente;non cre
d'io,che fiamolto fano A. Oifu mefchinellaa
me,i0 pollo hora mai promettermi di non ha-
uer'hauere mat ripofo, ne contento alcuno in
quefto corpo , ne dagiouane ne da vecchio, C.
Che voce lento i02Chi ¢ [a?2A . Da giouane, lo
fcufau’io perlapouertisfe bene egli miteneua
fempreoccupatain quelta fua arte meccanica,
Perche prima ¢ neceflurio prouedere abifogni
del corpo,& poi cercare la perfettione dell’ani-
ma.G.Chi ¢la,dichio?ch’e quefto che mi zufo
lane gli orecchi?A. Ma hora che egli ¢ vecchio,
& hatanto che gl bafta,penfaua io bene, che'fi
defleale contemplations, & che’egli fi ftefle tal-
uo'ta nel letto,mezzo fmarrito, onde non havé
diio A mmiltrare gli fpiriti d i fentimenti fuot,po
telsi ritirarmi nella effentia mia, & godermi di
quelle intellettiont de’primi principit che quafi
mu ciarrecai;poi che io non ho accquiftate feco







